DAVANTI ALL’EUCARISTIA IN ASCOLTO DEL SIGNORE

LETTURA “PREGATA” DELLA SECONDA LETTERA DI PAOLO 
A TIMOTEO SUO DISCEPOLO E AMICO
La diocesi di Verona nel cammino di attuazione del Sinodo, ha scelto di offrire ogni quaresima la lettura di una lettera apostolica. Dopo la lettera di Pietro e di Giacomo, nel terzo anno ci viene proposta la seconda lettera di Paolo a Timoteo, suo amico, discepolo e vescovo di Efeso.
La proponiamo nella settimana di adorazione che chiamiamo QUARANTORE per la riflessione e preghiera sia personale che comunitaria. Vengono suggeriti alcuni brani e intervallati da preghiere della tradizione, di autori noti e profondi, della liturgia. Vari testi sono stati ripresi dal materiale presente in Qumran, ricca miniera di materiale per la preghiera e la catechesi. Un grazie a quanti sono stati “coinvolti” per il loro servizio. 

PRIMO GIORNO

Iniziamo la nostra preghiera invocando la grazia di essere in comunione profonda con il Cristo presente tra noi. Diciamo RIMANI CON NOI, SIGNORE, PANE DI VITA.
Tu, divino Viandante,
esperto delle nostre strade
e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,
i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti  e le persone consacrate.
Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra
come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!
Rimani con noi!
Amen.











Giovanni Paolo II
Leggiamo alcuni tratti della seconda lettera di Paolo al discepolo Timoteo, Vescovo di Efeso.

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, per annunziare la promessa della vita in Cristo Gesù, al diletto figlio Timòteo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro. Ringrazio Dio, che io servo con coscienza pura come i miei antenati, ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere, notte e giorno; mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua fede schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te.  

Noi ti adoriamo Gesù

Nel segno del pane consacrato.

Nel pane che dà la vita al mondo

Nel pane del servizio 
e dell’amore che si dona
Nel pane del sacrificio puro e totale

Noi ti adoriamo Gesù nel pane 
della resurrezione e del perdono

Nel pane come presenza di pace sicura

nel pane elevato sul mondo 
come salvezza

Nel pane di comunione e di fraternità

Noi ti adoriamo Gesù

Nel pane che viene spezzato 
per la liberazione dell’uomo

Nel pane che toglie il peccato del  mondo

Nel pane che vince il dolore e la morte

Nel pane che nutre il ricco e il povero

Noi ti adoriamo Gesù

Nel pane che santifica e rigenera

Nel pane esposto 
per la nostra contemplazione

Nel pane che continua 
la tua incarnazione

Nel pane che fa della nostra vita 
una perenne Eucaristia

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. 

Alle invocazioni alterniamo il ritornello: VIENI SPIRITO SANTO, DONO DEL PADRE
1. Spirito di verità, che scruti le profondità di Dio, guidaci a riconoscere in Gesù di Nazaret la misura di ogni bene.
2. Spirito creatore, con la forza dei tuoi sette doni guida la nostra comunità in questi giorni delle Quarantore e in quest’anno di attività, per portare alle nuove generazioni la luce del Vangelo. 

3. Spirito di santità, forza che sostiene ogni vita, vieni su di noi e donaci il desiderio della piena unità tra noi e con tutti
4. Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa, fa’ che tutti noi cerchiamo ciò che unisce e non ciò che divide per edificare insieme il Regno di Dio nel nostro tempo, tempo di grazia, se sappiamo asocltarti
5. Spirito di consolazione, sorgente di gioia e di pace, fa’ che i nostri occhi sappiano vedere chi è nel bisogno e infondi in tutti fiducia e speranza per un futuro migliore.  
6. Spirito di sapienza, che tocchi le menti e i cuori, orienta ogni nostra attività a servizio della vita, della giustizia, della pace. 

7. Spirito di vita, rendici docili ai suggerimenti del tuo amore, e pronti ad accogliere i segni dei tempi che tu poni sulle vie della storia.

Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del vangelo, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e maestro.  È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti a chi ho creduto e son convinto che egli è capace di conservare il mio deposito fino a quel giorno. Prendi come modello le sane parole che hai udito da me, con la fede e la carità che sono in Cristo Gesù. Custodisci il buon deposito con l'aiuto dello Spirito Santo che abita in noi.  Tu sai che tutti quelli dell'Asia, tra i quali Fìgelo ed Ermègene, mi hanno abbandonato. Il Signore conceda misericordia alla famiglia di Onesìforo, perché egli mi ha più volte confortato e non s'è vergognato delle mie catene; anzi, venuto a Roma, mi ha cercato con premura, finché mi ha trovato. Gli conceda il Signore di trovare misericordia presso Dio in quel giorno. E quanti servizi egli ha reso in Efeso, lo sai meglio di me.
Signore Gesù, 

siamo qui raccolti davanti a te.

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,

da noi crocifisso e dal Padre risuscitato.

Tu, Dio vivente, realmente presente 
in mezzo a noi.

Tu, la Vita, la Verità e la Vita: 

Tu, che solo hai parole di vita eterna.

Tu, l’unico fondamento 
della nostra salvezza, 

e l’unico nome Da invocare 
per avere speranza.

Tu l’immagine del Padre 
e il donatore dello Spirito;

Tu, l’Amore, l’Amore non amato.

Signore Gesù, noi crediamo in te, 

ti adoriamo, ti amiamo 
con tutto il nostro cuore, 

e proclamiamo il tuo nome 
al di sopra di ogni altro nome. 

Signore Gesù rendici vigilanti 
nell’attesa della tua venuta.


(Giovanni Paolo II)
Tu dunque, figlio mio, attingi sempre forza nella grazia che è in Cristo Gesù e le cose che hai udito da me in presenza di molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta anche altri.  Insieme con me prendi anche tu la tua parte di sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù. Nessuno però, quando presta servizio militare, s'intralcia nelle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che l'ha arruolato. Anche nelle gare atletiche, non riceve la corona se non chi ha lottato secondo le regole. L'agricoltore poi che si affatica, dev'essere il primo a cogliere i frutti della terra.
Invochiamo il dono di Dio, mentre termina questo momento di adorazione perché non finisca il nostro amore per Cristo e lo stile di testimoni che Paolo richiama al suo discepolo e amico Timoteo. Alternandoci con le invocazioni diciamo insieme: 
Vogliamo rimanere in te, o Signore.
· Come sei tu nell’amore del Padre.

· Come tu hai voluto incarnarti tra gli uomini.

· Come per te ha vissuto nel dono tua Madre.

· Come hai chiamato i discepoli alla tua sequela. 

· Come casa costruita sulla roccia.

· Come persone rinate nell’acqua 
e nello Spirito.

· Come tralci inseriti nella vite.

· Come madre e fratelli in ascolto della Parola. 

· Come invitati che accettano di lavorare nella vigna.

· Come le vergini sagge che aspettano con la lampada accesa.

· Come amministratori fedeli che raddoppiano i talenti ricevuti. 

· Come le pecore amate e sostenute dal buon Pastore.

· Come tuoi commensali al banchetto pasquale. 

· Come l’apostolo 
e la Madre accanto alla tua croce.

· Come i discepoli che ti riconoscono allo spezzare del pane.

· Come membra vive in un solo Corpo.

SECONDO GIORNO

Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,

il primogenito di ogni creatura, 
il fondamento di ogni cosa;

Tu sei il maestro dell’umanità

Tu sei il Redentore, tu sei nato, 
sei morto, sei risorto per noi;

Tu sei il centro della storia 
e del mondo;

Tu sei colui che ci conosce e ci ama;

Tu sei il compagno e l’amico 
della nostra vita;

Tu sei l’uomo del dolore 
e della speranza;

Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno 
il nostro giudice,

e, noi speriamo, la nostra 
felicità in te.

Tu sei la luce, la verità, 

anzi tu sei la “Via, la Verità e la Vita”.

Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva 

per la nostra fame e la nostra sete;

Tu sei il Pastore, la nostra guida, 

il nostro esempio, 

il nostro conforto, 
il nostro fratello! 





 (Paolo VI)
Leggiamo alcuni tratti della seconda lettera di Paolo al discepolo Timoteo, Vescovo di Efeso.

Cerca di comprendere ciò che voglio dire; il Signore certamente ti darà intelligenza per ogni cosa.  Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui;  se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch'egli ci rinnegherà;  se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso. Richiama alla memoria queste cose, scongiurandoli davanti a Dio di evitare le vane discussioni, che non giovano a nulla, se non alla perdizione di chi le ascolta.
1 lettore Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

1 lettore O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato, al di sopra di tutto; potente, inscrutabile e ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore, Re della gloria, certezza di vita, colma i vuoti della nostra voce con la tua Parola onnipotente e offrila come supplica gradita al Padre tuo altissimo. Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

2 lettore Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno, Tu vero sole, penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

3 lettore Sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino. Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

4 lettore Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno sole, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore. Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

5 lettore O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina Signore, il mio cammino, Tu sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia luce. Cristo, Luce del mondo!

Tutti Tu sei la luce, tu sei la vita: Gloria a te, Signore!

Sfòrzati di presentarti davanti a Dio come un uomo degno di approvazione, un lavoratore che non ha di che vergognarsi, uno scrupoloso dispensatore della parola della verità. Evita le chiacchiere profane, perché esse tendono a far crescere sempre più nell'empietà; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena. Fra questi ci sono Imenèo e Filèto, i quali hanno deviato dalla verità, sostenendo che la risurrezione è già avvenuta e così sconvolgono la fede di alcuni. Tuttavia il fondamento gettato da Dio sta saldo e porta questo sigillo: Il Signore conosce i suoi, e ancora: Si allontani dall'iniquità chiunque invoca il nome del Signore. In una casa grande però non vi sono soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche di legno e di coccio; alcuni sono destinati ad usi nobili, altri per usi più spregevoli. Chi si manterrà puro astenendosi da tali cose, sarà un vaso nobile, santificato, utile al padrone, pronto per ogni opera buona. 

Vieni Santo Spirito amore di Dio Padre e del Figlio

donaci il riposo quando la fatica ci rende stanchi;

diventa nostro riparo dal caldo opprimente

che ci frena nel fare il bene.

Vieni Santo Spirito, sii nostro conforto 
quando il pianto impoverisce e chiude il nostro cuore;

lava dalla nostra vita ciò che è sporco,

e rende meno bella la tua immagine impressa in noi.

Vieni Santo Spirito e bagna con l’acqua viva della

generosità, ciò che è arido e ci rende egoisti;

sana le ferite del male e del peccato

che sanguinano e ci rendono deboli.

Vieni Santo Spirito come un soffio creatore

che rianima le nostre comunità

diventate troppo aride e stanche.

Fuggi le passioni giovanili; cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita inoltre le discussioni sciocche e non educative, sapendo che generano contese. Un servo del Signore non dev'essere litigioso, ma mite con tutti, atto a insegnare, paziente nelle offese subite, dolce nel riprendere gli oppositori, nella speranza che Dio voglia loro concedere di convertirsi, perché riconoscano la verità e ritornino in sé sfuggendo al laccio del diavolo, che li ha presi nella rete perché facessero la sua volontà.

Ti rendiamo grazie, Padre,

per questa memoria 

delle nostre origini presso di te,

che è la santa cena, 
nella quale il tuo Spirito,

primo dono ai credenti, 
viene a rendere presente per noi

la Pasqua riconciliatrice del tuo Figlio.

Ti benediciamo, perché l’unico pane 
e l’unico calice 
ci raccolgono nell’unico Corpo, 
facendo di noi, nella comunione all’unico Santo mediante i santi doni,

la comunione dei santi nel tempo 
e per l’eternità.

Ti rendiamo grazie Signore 
del cielo e della terra,

perché questo banchetto anticipa 

la festa del tuo regno,

e, mentre sostiene noi poveri 
e pellegrini, ci fa vigili e attivi 

per costruire nella storia la giustizia 

e la pace colmando il nostro cuore 

di speranza e di gioia.

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare 

alla tua Chiesa il memoriale 
della  tua Pasqua.

Fa’ che tutta la nostra esistenza 

sia umilmente sotto la tua parola 

di missione: 

“Fate questo in memoria di me”.

Concedici, perciò, di celebrare 
nella vita e nella storia 

la memoria potente della tua passione e della tua risurrezione

per il dono del tuo spirito che 

compie nel tempo la santa promessa.

Fa’ che docili a lui, 

sappiamo esserne trasformati,

in modo che la tua azione di grazie diventi la nostra,

il tuo sacrificio il nostro, 

e il sì che il Padre ha detto su di te

risuoni anche per la nostra vita.

E fa’ ancora che, 
uniti nello Spirito dal mistero 
del tuo Corpo e del tuo Sangue,

sappiamo vivere in comunione 
e crescere in comunione,

dando ai nostri attimi respiro 
di Chiesa secondo la missione che tu affidi a ciascuno.
    
(Bruno Forte)
Devi anche sapere che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, senza religione, senza amore, sleali, maldicenti, intemperanti, intrattabili, nemici del bene, traditori, sfrontati, accecati dall'orgoglio, attaccati ai piaceri più che a Dio, con la parvenza della pietà, mentre ne hanno rinnegata la forza interiore. Guardati bene da costoro! Al loro numero appartengono certi tali che entrano nelle case e accalappiano donnicciole cariche di peccati, mosse da passioni di ogni genere, che stanno sempre lì ad imparare, senza riuscire mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull'esempio di Iannes e di Iambres che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: uomini dalla mente corrotta e riprovati in materia di fede. Costoro però non progrediranno oltre, perché la loro stoltezza sarà manifestata a tutti, come avvenne per quelli. 
O Signore, mi rivolgo a te 

dalla mia silenziosa oscurità.

Mostrami la tua misericordia 
e il tuo amore.

Fammi vedere il tuo volto, 
udire la tua voce,

toccare il lembo del tuo mantello.

Voglio amarti, parlarti e stare 

semplicemente alla tua presenza.

Ripeti anche a me quanto hai detto

ai tuoi discepoli spaventati:
«Non temete, sono io!»

Signore, aiutami a capire che 

solo tu puoi insegnarmi a pregare,

solo tu puoi dare riposo al mio cuore,

solo tu puoi farmi stare 
alla tua presenza.

Nessun libro, nessuna idea, 
nessun concetto e

nessuna teoria mi avvicineranno a te,

a meno che tu stesso non faccia sì che questi strumenti divengano 
una via verso te.

Spezza i muri che io ho costruito.

Aiutami nei miei tentativi di fare di te

il centro della mia vita interiore.

Dammi la grazia della preghiera.

O Signore, fammi stare alla tua presenza e gustare l’amore eterno e infinito col quale tu m’inviti

ad abbandonare le mie ansie, 
paure e preoccupazioni.

Insegnami a tenere semplicemente 

lo sguardo fisso su di te.

Rendimi paziente e capace di crescere lentamente, in quel silenzio 
dove posso essere con te.

Abbi pietà di me peccatore . Amen.

                                                             ( Henry J.M. Nouwen)

TERZO GIORNO

Benedetto il Dio dei nostri Padri

Benedetto il suo Nome Santo

Benedetto Gesù, 
 
Misericordia del Padre

Benedetto Gesù, Unico Salvatore

Benedetto Gesù, 
Pane per il nostro viaggio

Benedetto Gesù, 
Acqua per la nostra sete

Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore

Benedetto lo Spirito Santo, 
sorgente di ogni ministero

Benedetto lo Spirito Santo, 
anima della Comunità

Benedetta la Vergine Maria, 
Madre di Cristo e dei Popoli

Benedetta la Vergine Maria, 
Modello dei Cristiani

Benedetta la Vergine Maria, 
Sede della Sapienza

Benedetti Voi, Uomini e Donne, 
Amici del Signore

Il nostro Dio sia annunziato a tutti.

Leggiamo alcuni tratti della seconda lettera di Paolo al discepolo Timoteo, Vescovo di Efeso.

Tu invece mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nella condotta, nei propositi, nella fede, nella magnanimità, nell'amore del prossimo, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiochia, a Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha liberato da tutte. Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannatori e ingannati nello stesso tempo. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l'hai appreso e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. 

Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.


Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,


nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.

O luce beatissima

invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli.


Senza la tua forza,


nulla nell'uomo,


nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.


Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò ch'è sviato.

Dona ai tuoi fedeli

che solo in te confidano

i tuoi santi doni.


Dona virtù e premio,


dona morte santa,


dona gioia eterna.


Amen. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del vangelo, adempi il tuo ministero.  

Signore, aiutaci a vivere sempre

in rendimento di grazie.

Fa' che celebriamo l'Eucaristia

con il cuore puro,

con l'animo preparato,

in piena obbedienza

a quanto Gesù ci ha comandato

e la Chiesa ci insegna.

Fa' che l'eucaristia sia il centro,

il modello, la forza plasmatrice

di tutta la nostra vita.

Suscita sempre nella Chiesa

i tuoi ministri

che presiedano con umiltà e verità

la celebrazione eucaristica

e servano nella carità tutti i fratelli.

Dona a ogni credente, a ogni famiglia,

ogni gruppo, ogni comunità,

secondo la vocazione e la missione

da te ricevuta,

di trovare nell'eucaristia la regola,

il modello e l'alimento

della vita cristiana di ogni giorno.

Fa' che l'Eucaristia

eserciti un fascino segreto 
e irresistibile sull'uomo d'oggi,

anche su chi è distratto, dissipato,

chiuso nell'egoismo,

stroncato dalla disperazione.
L'Eucaristia, col linguaggio del rito

celebrato con fede

e col linguaggio della vita

rinnovata dalla carità, dica a tutti

che non di solo pane vive l'uomo;

che la nostra vita

aspira ad andare oltre se stessa

verso il misterioso richiamo

del tuo amore;

che ciò che conta veramente

non è il possesso,

il dominio sugli altri,

ma l'obbedienza al tuo disegno,

la gratitudine per i tuoi doni,

la generosa sopportazione del dolore,

la vicinanza gratuita a ogni fratello,

la speranza nella vita

che tu ci doni oltre la morte.

Specialmente nel giorno del Signore

ogni credente apprezzi

il dono inestimabile dell' eucaristia;

lo accolga come segreta energia

di tutta la vita;

lo rechi ai malati;

lo trasfonda in opere di carità,

in incontri di amicizia,

in momenti di ristoro e di gioia;

lo proponga al mondo d'oggi

come messaggio di speranza

e di riconciliazione.

(Carlo Maria Martini)

Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione. (…)Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Non se ne tenga conto contro di loro. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del messaggio e potessero sentirlo tutti i Gentili: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi salverà per il suo regno eterno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.  Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di Onesìforo. Eràsto è rimasto a Corinto; Tròfimo l'ho lasciato ammalato a Milèto. Affrettati a venire prima dell'inverno. Ti salutano Eubùlo, Pudènte, Lino, Claudia e tutti i fratelli.  Il Signore Gesù sia con il tuo spirito. La grazia sia con voi!
Gesù, mio Dio,

se credessi veramente alle tue parole,

quale rispetto e amore,

quale adorazione appassionata,

quale contemplazione profonda 
e infinita

davanti al Santo Sacramento!

come sarebbe lontana da me questa mediocrità, questa indifferenza, questa sonnolenza, 

questa dissipazione, 
questo stato d’animo

che non sa cosa dire e fare, questa pigrizia e questa aridità spirituale

che mostro così spesso ai piedi del tuo altare!

Soccorrimi, mio Dio,

fammi vedere ciò che è,

aprimi gli occhi della fede!

Mio Salvatore, 
se guardassi con fede il tabernacolo,

la santa ostia, come mi immergerei nel tuo amore,

come mi ci perderei,

come mi lascerei attrarre da te

tanto da restare tutti i momenti 
dei miei giorni e delle mie notti 
in questa ebbrezza 

che è quella della verità….

Mio Dio, dammi questa fede,

una fede molto viva, 

per farmi morire d’amore

ai piedi del tuo corpo divino.

in te, con te e per te. Amen
 (Charles de Foucauld)
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